
Egregio sindaco,

Le chiedo col massimo rispetto un ripensamento rispetto alla Sua idea, se riportata senza forzature dalla 
stampa.
Si possono senza dubbio capire e rispettare le Sue preoccupazioni e il Suo senso di responsabilità nei 
confronti di un problema la cui gravità non posso certo giudicare io da centinaia di chilometri di distanza. La 
soluzione prospettata da Lei, quale appare dalla stampa, preoccupa: non è possibile immaginare di 
distinguere l’utenza dei bus secondo una provenienza sociale, etnica, razziale e rivendicare una distanza dal 
razzismo. Abbia pazienza, ma il razzismo consiste proprio nel categorizzare le persone, e attribuire loro 
responsabilità o quozienti di inaccettabilità, in base semplicemente a una presunta origine. 
Lei probabilmente è piemontese, e io sicuramente meridionale: “piemuntisi” erano per i miei bisnonni 
truppe di occupazioni, che sulla base di presunta pericolosità di intere popolazioni hanno compiuto crimini 
di massa. E persone nate e vissute da ragazzi dove io sono nato e vissuto da ragazzo in Comuni non lontani 
dal suo hanno operato negli ultimi decenni secondo logiche mafiose – partendo dal movimento terra e 
inquinando a volte municipi interi -; impediranno a Lei e a me di rispettarci come individui, e come 
individui responsabili del loro operato, e non della loro più o meno presunta appartenenza, giudicarci? 
Spero di no.
Lei ha una grande responsabilità amministrativa: non si faccia ricordare come chi ha attuato quanto i Suoi 
colleghi leghisti hanno più volte minacciato. Non penserei che Lei è un razzista, non attribuisco a nessuno 
etichette totalizzanti. Ma i gesti, le decisioni, i comportamento, quelli sì, possono essere razzisti, e non 
dipendono dalle Sue intenzioni, ma dalle categorizzazione che metterà o no in atto. Se Lei adopererà una 
categoria razzizzata, avrà deciso da solo del razzismo della Sua decisione
Certo, molti Le daranno ragione. Non mi faccia operare paralleli storici poco lusinghieri per chi a suo tempo 
ha dato o avuto consenso su questi temi.

Cordialmente
Giuseppe Faso


